
AVVISO PUBBLICO PER LA LOCAZIONE DELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ 
COMUNALE SITO IN VIA MARSALA PER L’APERTURA DI ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E/O ARTIGIANALI. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA N. 3 TECNICA II 

Vista la determinazione dirigenziale Reg. Gen. n. 69/2023 del 11/05/2023, con la quale si approva il 
presente avviso pubblico; 

RENDE NOTO 

che è indetta l’avviso pubblico per l'assegnazione in locazione dell’immobile comunale, di seguito 
descritto, sito nel Comune di Trivigno in via in Via Marsala snc e indentificato al Catasto Fabbricati 
al foglio 4, p. lle 439 – 440 – 441, per l’apertura di attività del tipo commerciale e/o artigianale. 

L’Ente concedente è il Comune di Trivigno, Piazza Plebiscito, 1, 85018 Trivigno PZ, tel.: 0971-
981002, fax: 0971-981036,  P.E.C.: ufficio.protocollo.comunetrivigno@pec.it 

Copia del presente bando e di tutti gli atti costituenti e propedeutici al procedimento sono pubblicati 
sul sito informatico del Comune all'indirizzo https://www.comune.trivigno.pz.it/. 

  



1. DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE E DURATA DELLA LOCAZIONE 

L’immobile che il Comune di Trivigno intende locare, sito in via Marsala snc, è identificato al Catasto 
Fabbricati al foglio 4, p. lle 439 – 440 – 441, categoria catastale F/2. 

L’immobile così come appare oggi è il risultato di una serie di interventi di demolizione e recupero 
degli immobili preesistenti, grazie ai quali è stato possibile definire: 

 un locale principale al piano terra di circa 90 mq; 
 un locale nel piano seminterrato di circa 35 mq; 
 un terrazzo coperto di circa 64 mq. 

L’immobile viene locato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.  

L’immobile non risulta gravato da servitù attive o passive, apparenti e non apparenti, o da diritti reali 
di godimento o diritti reali di garanzia.  

Si precisa che gli eventuali interventi e/o modifiche apportate dall’aggiudicatario alle strutture ed agli 
impianti strettamente funzionali all’immobile resteranno, al termine del contratto di locazione, di 
proprietà del Comune di Trivigno senza che l’operatore uscente abbia nulla a pretendere.  

La durata del contratto di locazione è fissata in anni 10 (dieci) decorrenti dalla data di sottoscrizione 
del contratto ed è rinnovabile per ulteriori 10 anni ai sensi dell’art. 27 Legge n. 392 del 27.07.1978 
come modificato dall’art. 7 della Legge n. 9/2007. 

2. SOPRALLUOGO 

Ciascun soggetto concorrente è invitato a prendere visione del bene oggetto di locazione previa 
effettuazione del sopralluogo che dovrà essere concordato con l’Ufficio comunale Competente; la 
presa visione dell’immobile e dei luoghi circostanti risulta essere condizione necessaria per 
l’ammissione all’avviso (in caso di mancato sopralluogo, la domanda non potrà essere accolta). Al 
termine del sopralluogo verrà rilasciato il verbale sottoscritto dal personale dell’Ufficio Comunale 
Competente che attesta l’effettiva esecuzione della presa visione dell’immobile oggetto dell’avviso 
di locazione. 

I sopralluoghi verranno garantiti fino a 5 giorni antecedenti il termine per la presentazione delle 
offerte. 

3. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione sarà effettuata sulla base del rialzo offerto rispetto al canone di locazione annuale 
dell’immobile in oggetto posto a base d’asta e pari a € 2.280,00 (€ 190,00 mensili), determinato in 
base agli attuali valori di mercato desunti dalla Banca dati delle quotazioni immobiliari dell’Agenzia 
delle Entrate. 

Il canone di locazione come sopra determinato sarà aggiornato annualmente, a partire dal secondo 
anno, nella misura del 75% delle variazioni ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati. 

4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE OFFERTA 

Alla gara potranno partecipare gli operatori economici come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera 
p), del d.lgs. 50/2016 (“persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali 
persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità 



giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la 
fornitura di prodotti o la prestazione di servizi”) nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati 
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

È obbligatorio essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; in generale, gli 
operatori economici non devono trovarsi in situazioni che comportino la perdita o la sospensione 
della capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Inoltre, non sono ammessi alla gara i soggetti che risultano essere debitori nei confronti del Comune 
di Trivigno per somme regolarmente accertate o abbiano occupato abusivamente altri immobili 
comunali. 

I cittadini extracomunitari dovranno essere in possesso di regolare permesso/carta di soggiorno. 

Per poter esercitare l’attività, l’aggiudicatario, successivamente alla consegna dell’immobile, dovrà 
presentare Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) in via telematica al SUAP di Trivigno. 

5. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA – OFFERTE 

I soggetti interessati dovranno presentare l’offerta al Comune di Trivigno secondo il format allegato 
(ALLEGATO A). 

Le domande di contributo possono essere presentate fino alle ore 12,00 del 05/06/2023 tramite PEC 
al seguente indirizzo: ufficio.protocollo.comunetrivigno@pec.it. 

Per presentare domanda gli operatori economici dovranno utilizzare esclusivamente la modulistica 
allegata, scaricabile dal sito istituzionale del Comune di Trivigno oppure ritirabile presso gli uffici 
comunali. Altre modalità di invio comportano l’esclusione della candidatura. 

A pena di nullità, la domanda dovrà essere regolarmente sottoscritta dall’operatore economico. 

Pena l’esclusione, l’ALLEGATO A dovrà essere corredato da: 

a. Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare dell’impresa, nel 
caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di società; 

b. Copia in corso di validità della Visura camerale (per le attività già costituite); 
c. Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità (in caso di attività 

già costituita); 

Successivamente sarà richiesta all’aggiudicatario la Garanzia Definitiva di € 2.280,00 
(duemiladuecentoottanta/00) pari al 10% del canone decennale di locazione posto a base di gara, da 
eseguirsi mediante costituzione di polizza fideiussoria bancaria o assicurativa. 

Le dichiarazioni mendaci, circa il possesso dei requisiti di cui al precedente comma, saranno oggetto 
di segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie. Le dichiarazioni rese dagli istanti, nell’ambito 
del presente intervento, saranno oggetto di verifica a campione da parte dei competenti organi di 
controllo dell’Amministrazione finanziaria. 

È ammissibile una sola offerta; qualora risulti inviata più di un’offerta, sarà considerata valida 
l’ultima pervenuta entro i termini che annullerà e sostituirà quella precedentemente inviata. 

6. OBBLIGHI A CARICO DEL LOCATARIO 



Sono a carico del locatario le seguenti prestazioni: 

a. l’esecuzione delle lavorazioni necessarie all’ottenimento dell’agibilità del locale; 
b. i lavori per il completamento del locale seminterrato comprensivi della fornitura e posa in 

opera del portone d’ingresso, della realizzazione della pavimentazione e dell’intonacatura; 
c. la redazione dell’attestato di Prestazione Energetica; 
d. la redazione del certificato di agibilità, comprensivo del certificato di conformità degli 

impianti; 
e. l’aggiornamento catastale; 
f. Ogni ulteriore parere e/o nulla osta eventualmente necessario allo svolgimento dell’attività; 
g. Le utenze per la fornitura dei servizi essenziali (energia elettrica, acqua, gas, linea telefonica 

ecc…); 

Per quanto riguarda le lavorazioni da eseguirsi (punti a. e b.) si specifica quanto segue: 

h. i lavori dovranno essere terminati entro e non oltre il termine di un anno decorrente dalla data 
di stipula del contratto di locazione; 

i. gli interventi dovranno essere concordati con l’A.C. che rilascerà un apposito verbale sul quale 
saranno riportate le tipologie di lavorazioni da eseguirsi e l’importo complessivo stimato; 

j. i costi per l’esecuzione degli interventi, comprensivi di ulteriori spese accessorie, verranno 
detratti sul canone di locazione a partire dal mese successivo al termine dei lavori. (nel limite 
massimo di importo pari ad anni 10) 

Una volta eseguite le lavorazioni come definite e concordate con l’A.C., verrà redatto apposito 
verbale di consistenza dell’immobile; al termine del periodo di locazione, salvo ulteriori rinnovi, il 
locale dovrà essere riconsegnato così come descritto nel suddetto verbale. 

Gli ulteriori e successivi interventi che dovessero rendersi necessari e finalizzati all’esecuzione della 
specifica attività che si intende perseguire non potranno essere detratti dal canone di locazione da 
versare. 

L’immobile è provvisto di certificato di collaudo statico emesso ai sensi dell’art. 67 del D.P.R. 
380/2001 e della L. R. 38/97. 

Per quanto attiene alle certificazioni e ai documenti da produrre (punti c., d., e.), il costo di tali 
prestazioni sarà stabilito in accordo con l’A.C. nel rispetto degli attuali prezzi di mercato e verrà 
detratto sul canone di locazione a partire dal mese successivo al termine dei lavori di cui ai punti a. e 
b e contribuiscono alla determinazione del limite massimo di cui al precedente punto j. 

7. SVOLGIMENTO DELLA GARA 

In seduta pubblica, che avrà luogo in data 08/06/2023 alle ore 16,30 presso il Comune di Trivigno, 
si procederà all'apertura dei plichi pervenuti entro il termine previsto nonché alla verifica della 
completezza/correttezza formale delle dichiarazioni e della documentazione fornita dai concorrenti.  

Successivamente nella stessa data della seduta pubblica avrà luogo l’apertura delle buste contenenti 
le offerte economiche dei concorrenti non esclusi dalla gara.  

Saranno escluse le offerte pari o in ribasso rispetto al canone di locazione posto a base ella gara.  

Si procederà, quindi, all’aggiudicazione a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta 
economica più alta. Si procederà all’aggiudicazione anche alla presenza di una sola offerta valida 
pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente avviso. 



In caso di due o più offerte pervenute riportanti lo stesso canone, si procederà assegnando l’immobile 
all’offerta che sarà pervenuta prima secondo la data di acquisizione riportata del Protocollo dell’Ente.  

8. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GARA 

Rappresentano cause di esclusione dalla presente procedura: 

 il mancato rispetto del termine perentorio fissato per la presentazione dell'istanza di 
partecipazione; 

 la mancata o l’incompleta presentazione della documentazione richiesta (fermo restando 
l’attivazione del soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 83, comma 9, del d.lgs. 50/2016, 
assegnando un termine non superiore a 5 giorni lavorativi al concorrente per fornire/integrare 
le dichiarazioni e/o i documenti mancanti o incompleti). 
 

9. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLO SVOLGIMENTO DELLA GARA – STIPULA 
DEL CONTRATTO 

Dello svolgimento della gara verrà redatto apposito verbale; alla gara dovrà seguire formale 
procedimento di approvazione degli atti della gara stessa da parte del competente organo 
dell'Amministrazione Comunale. La presentazione dell'offerta vincola quindi da subito l’offerente 
(per il periodo di 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte) mentre 
l'Amministrazione Comunale non assumerà verso l'aggiudicatario provvisorio alcun obbligo se non 
quando tutti gli atti inerenti l'incanto in questione avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

Nel caso l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto e/o nel caso di accertata mancanza, 
da parte dello stesso, dei requisiti di carattere generale precedentemente indicati ovvero dichiari di 
voler rinunciare alla stipulazione del contratto di locazione ovvero non si presenti alla stessa, la 
stazione appaltante procederà all’annullamento dell’aggiudicazione e all’esclusione del concorrente; 
in tali casi si riserva, inoltre, di procedere con l’aggiudicazione al concorrente che segue in 
graduatoria. 

Resta inteso che il presente bando non vincola l’Amministrazione, che si riserva:  

 di annullare o revocare la presente procedura; 
 dar corso o meno alle operazioni di gara; 
 concludere o meno le stesse mediante aggiudicazione senza che i concorrenti abbiano niente 

a pretendere ad alcun titolo per il fatto di aver partecipato alla gara. 

Il contratto di locazione dovrà essere stipulato mediante forma pubblica amministrativa entro 30 
giorni dalla data della comunicazione di aggiudicazione; la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell'aggiudicatario comporterà la decadenza dal diritto alla stipulazione del contratto di 
locazione e il diritto dell’Amministrazione Comunale a trattenere la cauzione provvisoria, salvo il 
diritto di detta Amministrazione al risarcimento del maggior danno. 

La cauzione sarà svincolata a seguito della stipula del contratto di locazione. 

Tutte le spese contrattuali, bolli, imposte, tasse e qualunque altro onere inerente, sono a carico del 
locatario, senza possibilità di rivalsa nei confronti del Comune. 

10. MODALITÀ DEI PAGAMENTI E GARANZIE  

L’immissione nel godimento del bene da parte dell’aggiudicatario avverrà solo in seguito alla 
stipulazione del contratto di locazione. 



Il locatario si impegna a versare alla Tesoreria Comunale il canone di locazione dell’anno a cui si 
riferisce il pagamento in 2 (due) ratei semestrali in modo anticipato. 

Il Locatario si assume ogni e qualsiasi responsabilità ed onere inerente lo svolgimento delle attività 
ed esonera l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità anche nei confronti di terzi 
rinunciando così ad ogni diritto di rivalsa economica. 

Il Locatario dovrà essere munito di adeguata Polizza di responsabilità Civile per la copertura di danni 
a cose e persone con un massimale minimo di €. 500.000,00. 

In caso di risoluzione del contratto di locazione l’Amministrazione Comunale si riserva di interpellare 
il concorrente che ha presentato la seconda migliore offerta valida per stipulare un nuovo contratto 
alle condizioni offerte da detto concorrente e così a seguire per gli altri concorrenti in graduatoria. 

11. INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’Amministrazione Comunale in relazione alle disposizioni dell’Articolo 13 del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, informa che i dati personali 
dell’operatore economico partecipante saranno conservati nelle banche dati dell'Ente in quanto 
titolare del trattamento, per il quale si assicura il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, della 
dignità personale e della riservatezza, nonché la custodia e protezione da perdita, distruzione ed 
accessi non autorizzati. Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente alla gestione del 
procedimento. I dati stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad 
obblighi di legge ed in accoglimento di richieste di accesso agli atti del suddetto procedimento, 
espresse dagli interessati, ai sensi della Legge N. 241/1990. In relazione alla detenzione ed al 
trattamento dei dati è facoltà della Ditta richiedente l'esercizio dei diritti previsti dal Regolamento 
(UE) 2016/679, secondo le modalità previste dalle relative disposizioni. 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI 

Il titolare del procedimento è il Comune di Trivigno. 

Il presente Avviso ed i relativi allegati sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune.  

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Giandomenico Barrese, dipendente con comune di Trivigno 
in forza all’Area Tecnica. 

13. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Trivigno che si riserva, per motivi 
di pubblico interesse, la facoltà, in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare 
lo stesso senza che ciò costituisca motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti 
i quali pertanto non potranno avanzare alcuna pretesa di compenso o risarcimento. In caso di mancata 
concessione dell’immobile, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di alcun onere relativo 
alla presente procedura, comprese le spese vive. Restano ferme le responsabilità civili, penali, 
amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al contributo.  



AVVISO PUBBLICO PER LA LOCAZIONE DELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE 
SITO IN VIA MARSALA E IDENTIFICATO AL CATASTO DEI FABBRICATI 

AL FOGLIO 4, P.LLE 439–440–441. 

Allegato A – MODULO DOMANDA DI AMMISSIONE 

DATI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

NOME __________________________________________________________________________ 

COGNOME __________________________________________________________________________ 

RECAPITO TELEFONICO __________________________________________________________________________ 

E-MAIL __________________________________________________________________________ 

PEC __________________________________________________________________________ 

 

DATI GENERALI DELLA DITTA INDIVDUALE O SOCIETÀ SE COSTITUITA 

DENOMINAZIONE __________________________________________________________________________________ 

SEDE OPERATIVA __________________________________________________________________________________ 

N.B.: in caso di impresa costituita, allegare copia aggiornata della visura camerale 

 

DATI GENERALI DELLA DITTA INDIVDUALE O SOCIETÀ COSTITUENDA 

DENOMINAZIONE __________________________________________________________________________________ 

SEDE OPERATIVA __________________________________________________________________________________ 

 

NATURA DELLA ATTIVITÀ ECONOMICA 
 ATTIVITÀ GIÀ COSTITUITA PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 

 ATTIVITÀ COSTITUITA DOPO LA PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 

CODICE ATECO 
(indicare il codice ATECO) _________________________________________ 

BREVE DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÀ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Con la presente domanda il sottoscritto _____________________________________________________: 

DICHIARA, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 /2000 sotto la 
propria responsabilità: 

 di aver preso visione e accettato tutte le clausole contenute nel Bando; 

 di offrire ed impegnarsi a versare la quota di € ____________________ quale canone mensile per 
la locazione dell’immobile di proprietà del Comune di Trivigno situato in via Marsala snc e 
identificato al Catasto Fabbricati al Foglio 4 Particelle 439, 440, 441; 

 di assumere tutti gli obblighi così come previsti al punto 6. OBBLIGHI A CARICO DEL 
BENEFICIARIO dell’avviso, secondo le modalità descritte; 

 di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

 di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

o delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché 
per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

o delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile;  

o frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;  

o delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;  

o delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

o sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

o ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione;  



 la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 
del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

 di non avere amministratori e/o Legali Rappresentanti che si siano resi colpevoli di false 
dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;  

 di aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la 
restituzione, ove applicabile. 

DICHIARA INOLTRE, in caso di impresa già costituita, ai sensi e per gli effetti degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445 /2000 sotto la propria responsabilità: 

 che l’Impresa è regolarmente costituita; 

 che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, e che nei confronti della stessa non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

 che nei confronti degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o una delle 
cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575; 

 che nei confronti degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci  non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

 che nei confronti degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45 della direttiva CE 
n° 18/2004; 

 che l’Impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, contributi previdenziali e 
assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in è stabilita; 

 che l’Impresa rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di tutela dei 
portatori di handicap nonché il principio di uguaglianza di genere; 

 che l’Impresa rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di 
prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della 



sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative 
alla tutela ambientale; 

 che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 che l’Impresa, nel rispetto delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva 
nazionale del lavoro, non ha riportato alcun provvedimento definitivo o sentenza passata 
in giudicato per violazione delle vigenti normative in materia; 

 che nei confronti degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci non è stata pronunciata condanna, anche di primo grado, per 
danno erariale, con particolare riferimento all’indebita percezione di contributi, 
finanziamenti e/o sovvenzioni pubblici; 

 che l’Impresa non è stata destinataria, nei tre anni precedenti la data di presentazione della 
presente domanda, di provvedimenti di revoca totale di sovvenzioni, contributi e/o 
finanziamenti concessi dalla Regione Basilicata. 

SI IMPEGNA A: 

 ottemperare alle prescrizioni contenute nel presente bando;  

AUTORIZZA 

Il trattamento dei dati rilasciati ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 196/2003 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” e del Regolamento (UE) 2016/679 "Regolamento 
Generale sulla Protezione dei dati” (GDPR) accettando quanto indicato all’Art.18 dell’Avviso. 

 
Luogo e data. 

 

_____________________________________________________ 
 

Firma del Legale Rappresentante. 
 

________________________________________________________ 
 
 
A pena di esclusione e non accettazione della domanda, alla presente domanda si allegano: 

a. Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare 
dell’impresa, nel caso di ditta individuale, o dal legale rappresentante in caso di 
società; 

b. Copia in corso di validità della Visura camerale per le attività già costituite; 
c. In caso di attività già costituita Certificazione di regolarità contributiva (DURC) 

positiva e in corso di validità. 


